
l ' U n i t à / mercoledì 1 settembre 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Sulla riforma carceraria 

Incontro fra 
detenuti e 

autorità alle 
«Nuove» di Torino 

I precisi impegni della Regione e del Comune per 
il r innovamento delle strutture carcerarie illustrati 
dal sindaco Novell i e dagli assessori - Le scadenze 

In serata 
improvvisa 

rivolta 
nel carcere 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31 

Rivolta questa sera alle car
ceri di Torino. Alcuni feriti, 
vetri infranti, mobili distrut
ti e molta tensione per al
cune ore: questo è in breve 
11 bilancio di quanto e ac
caduto alle ";< Nuove ». Men
tre scriviamo la tensione non 
accenna a diminuire, anzi 
si va facendo via via più for
te. La protesta è partita da 
un gruppo —- una cinquanti
na pare — di detenuti del 
terzo braccio e si è estesa 
progressivamente a tutti gli 
altri bracci, anche a queilo 
femminile. 

L'ade.iione alla rivolta da 
parte dei detenuti è alata 
quindi pressoché totale. Al 
grido di « riforma, riforma ». 
1 detenuti si sono asserraglia
ti nei corridoi e nel cortile; 
alcuni sono saliti sui tetti 
ed hanno tentato di dare al
le fiamme tut to quello che 
gli capitava tra le mani. Im
mediatamente sul posto si so
no portati centinaia di cara
binieri e poliziotti in pieno 
assetto di guerra; tut ta la 
zona del centro cittadino è 
stata bloccata. 

Le forze dell'ordine hanno 
sparato a scopo intimidato
rio decine di candelotti la
crimogeni e colpi di armi da 
fuoco nel tentativo di indur
re i rivoltosi alla ragione. 
Ma tut to è stato vano. I de
tenuti hanno ulteriormente 
intensificato la loro azione 
Iniziando una fitta sassaiola 
contro le auto dei carabinie
ri. Pare inoltre che vi sia
no stati pestaggi tra i dete
nuti e che vi siano anche 
alcuni feriti; parte dei ri
voltosi probabilmente avreb
be voluto far rientro nelle 
celle. In un primo momen
to si temeva una carica del
la polizia e dei carabinieri 
per riportare la situazione 
alla normalità, ma poi il 
buon senso ha prevalso e si 
è scelta la via della discus
sione. Dopo numerosi tenta
tivi, il presidente della giun
ta regionale Aldo Viglione ed 
il sindaco di Torino. Diego 
Novelli, sono riusciti ad en
t rare nel carcere ed a par
lare con una delegazione di 
detenuti . La maggior par te 
di essi, dopo l'incontro con 
1 due amministratori , ha de
ciso di r ientrare; fuori è ri
masto soltanto un gruppetto 
di una cinquantina di de
tenuti . Si teme che la ten
sione comunque continui per 
tu t ta la notte. 

In tan to si cominciano a 
fare i primi bilanci dei dan
ni causati dai disordini. Es
si ammonterebbero ad alcu
ne decine di milioni. 

Cronisti ricevuti 
dal comandante 
della Guardia 

di Finanza 
Il presidente dell'UNCI 

(Unione nazionale cronisti 
italiani) Piero Passetti, ac
compagnato dal consigliere 
nazionale Lanfranco D'Ono
frio e dal rappresentante del 
Sindacato cronisti milanesi 
Aldo Palumbo. è s ta to rice
vuto lunedì scorso dal co
mandante generale della 
Guardia di Finanza gen. Raf
faele Giudice, presenti il vi
ce comandante gen. Dome
nico Furbini e l 'addetto stam
pa tenente colonnello Salva
tore Gallo. 

Nel corso dell'incontro, i 
rappresentanti dei cronisti 
hanno sollevato i problemi 
delle fonti di informazione 
e dei rapporti tra la Guar
dia di Finanza e la s tampa 
anche alla luce di recenti 
episodi riguardanti indaaini 
su vicende di frodi fiscali: 
ne da notizia un comunica
to dell'UNCI. nel quale è an
che detto che il zen. Giudice i l'art 
ha assicurato la sua com- j 
prensione. i 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 31 

L'impegno della regione Pie
monte, del comune di Tori
no, delle forze politiche de
mocratiche sul problema del
le carceri, è stato ribadito du
rante l'incontro svoltosi oggi 
all'interno delle Nuove per 
riterire ai detenuti torinesi 
i risultati dell'incontro avu
to con il ministro Bonifacio 
da parte di una delegazione 
formata dal presidente della 
giunta regionale Viglione, dal 
sindaco di Torino, Novelli, da
gli assessori all'Assistenza e al 
Lavoro e alla Sanità della 
Regione, Alasia, Vecchione ed 
Ennet t i . 

La composta e qualificata 
i protesta che i detenuti tori

nesi hanno portato avanti nei 
giorni di Ferragosto, ha avu
to senza dubbio la conseguen
za di fare del problema del 
carcere (non solo della no
stra città) uno degli impegni 
prioritari del ministro Boni
facio, sulla cui disponibilità 
ad affrontare in termini posi
tivi la questione tut t i i relato
ri sono stati concordi. La stes
sa presenza durante l'incontro 
di oggi del sottosegretario Del
l'Andro, dei consiglieri Bon-
donno (responsabile dei Servi
zi Sanitari degli Istituti di pe
na) e Minervino, sono una 
testimonianza di come final
mente il problema non pas
sa venire più eluso. 

All'incontro prendevano par
te anche il giudice di sorve
glianza dott. Franco, il diret
tore delle Nuove, dottor 
Cangemi, il sen. Galante Gar
rone e il segretario del Par
tito Radicale. Spadaccia. 

I problemi da affrontare 
sono apparsi estremamente 
ampi. 

Per quanto riguarda l'assi
stenza sanitaria dei detenuti, 
si è stabilito di individuare 
all ' interno della s t rut tura o-
spedaliera delle Molinette un 
reparto (assai più ampio di 
quello attuale) che possa o-
spitare i detenuti provenienti 
da tut te le carceri piemonte
si. abolendo i reparti nei sin
goli penitenziari. Accanto a 
questo sarà istituita una guar
dia medica permanente. 

La legislazione lascia uno 
spazio assai limitato agli enti 
locali per quanto riguarda il 
settore assistenziale, ma que
sto spazio la regione Piemon
te intende occuparlo tutto, co
si come ha fatto nei giorni 
scorsi decidendo di far por
tare all'asilo nido i bimbi del
le detenute. « La legge sul 
carcere — ha detto l'asses
sore Vecchione — oltre ad al
cuni limiti da tutti posti in e-
videnza, ne presenta uno mol
to grave, quello di non preve
dere finanziamenti ». Così tut
ta la materia riguardante gli 
istituti della semilibertà e del
l'affidamento al servizio socia
le dei detenuti, è resa pratica
mente inapplicabile dal pro
blema dei finanziamenti. 

Ma su questo punto, alme
no in Piemonte si procederà 
quanto prima, anche con ini
ziative provvisorie che pe
rò vadano nel senso di 
un retile rinnovamento del
le condizioni di vita dei de

tenut i ; ad esempio allestendo 
degli alloggi nelle stesse carce
ri per coloro che sono sogget
ti alla semilibertà, in a t tesa 
del reperimento di locali ade
guati, all ' interno della strut
tura della città. Nello stesso 
modo dovrà essere affronta
to immediatamente il proble
ma del lavoro 

« Le Nuove non devono più 
essere oggetto di investimenti 

! per la loro ristrutturazione, 
• ha affermato Novelli, per-
t che deve essere conclusa al 
I più presto la costruzione del 
I nuovo carcere alle Vallette per 
j permettere condizioni di vita 

più umane» . 
I parlamentari presenti. Ga

lante Garrone e Spadaccia, 
hanno ribadito l'impegno per 
l'abrogaz;one del secondo 

I comma dell'art. 47. che pre-
i vede pericolose restrizioni a-
J gli istituti di semilibertà af-
' f idamente e libertà anticipa-
! ta . E' comunque necessario 

che questi istituti entra lo im
mediatamente in vigore, ha 
affermato Spadaccia dal mo
mento che pur con le attuali 
restrizioni sono 500 i detenu
ti che avrebbero diritto, alla li
bertà anticipata e salirebbero 
a cinquemila se si abrogasse 

47. secondo comma. 

Silvana Fazio 

MENTRE PROSEGUONO I CONTATTI PER DIROTTARE I DUE NEOFASCISTI DAL GIGLIO 

Freda dimesso dall'ospedale di Brindisi 
deve raggiungere al più presto il confino 

Partito in treno per la capitale: da qui proseguirà per Grosseto - L'incontro a Roma della delegazione dell'isola col ministro di Grazia e giustizia 
Bonifacio e Cossiga d'accordo per la modifica del provvedimento della Corte d'appello di Catanzaro: ma la decisione spetta ai magistrati calabresi 

La delegazione dell'isola del Giglio ricevuta dal ministro Bonifacio 

Su decisione della Corte d'appello di Catanzaro 

GIOVANNI VENTURA ASSEGNATO 
PROVVISORIAMENTE A GROSSETO 

La notizia ha allentato la tensione all'Isola del Giglio — Una minuziosa perlustrazione di una 
motovedetta dei carabinieri — Ferma presa di posizione delle federazioni dei partiti democratici 

Dal nostro inviato I S 0 L A D E L G I G U 0 31 

La decisione presa dalla Corte d'Appello di Catanzaro di destinare temporaneamente il neo-nazista Giovanni Ventura 
al confino nel comune di Grosseto, in attesa di essere trasfe rito al Giglio, ha allentato in parte la tensione nell'isola. 
Questa decisione è stata conosciuta solo nel tardo pomerigg io. Per tutta la giornata è continuata la stressante attesa 
di notizie dal ministero di Grazia e giustizia dove erano st citi convocati i rappresentanti dell'amministrazione comunale. 
Alle 6 in punto questa mattina il vicesindaco. Angelo Pini, d L\ come il sindaco Lubrani che già da due giorni si trova 
in vacanza in Inghilterra, ed altri componenti l'amministra z '"ne comunale sono partiti alla volta di Roma. I l ministro 

di Grazia e Giustizia Boni- i 

Medico alla periferia di Parma 

Ucciso a coltellate 
da un maniaco mentre 

sta con la fidanzata 
Mentre la ragazza fuggiva in auto, il giovane ha 

affrontato l'aggressore ed è stato sopraffatto 

facio li aveva convocati ieri ! grado di garantire una suf-
a tarda sera per le 11 di oggi. I ficiente sicurezza per una 
La decisione del ministro di | eventuale fuga dei due nuzi-
consultare i rappresentanti ; fascisti destinati al soggior-
del Comune ha provocato ì no obbligato nell'isola. Que-
ieri sera una nuova riunione ! ste preoccupazioni del resto 
del consiglio comunale e del l erano s ta te sottolineate ari-
comitato di agitazione. La I che in un documento-tele-

PARMA. 31. 
Un medico di 27 anni. Gae

tano Bordi, assistente volon
tario all'ospedale di Parma. 
è stato ucciso la scorsa not
te a coltellate da un misterio
so aggressore, molto proba
bilmente un maniaco che ha 
assalito il giovane e la fidan
zata. fermi in automobile nel
la campagna di Alberi di Vi-
gatto. ad una decina di chi
lometri da Parma. 

Il medico, che abitava a 
Piacenza è s ta to ucciso, a 
quanto pare, mentre leagiva 
all'aggressione. E' sceso dal
l'automobile. ha lotta io ccn 
l'assassino per permettere al
la fidanzata di mettere in 
moto la vettura e di fuggire. 
E* s ta ta proprio la raga^ia ad 
avvisare i carabinieri della 
locale stazione, che accorsi 
sul posto, hanno trovato i! < a-

I una fuga in automobile. 
, II delitto è avvenuto verso 
I runa . Gaetano Bordi aveva 
; passato la serata con la fidan

zata. la studentessa venti
treenne Annarosa Scarani. di 
Parma. Poi i due giovani si 
erano spinti, sulla «Lancia 
Beta Coupé» del medico su 
una carrareccia alla periferia 
e hanno fermato l'automobi
le in uno spiazzo isolato. So
no passati alcuni minuti e 
dal buio della campagna è 
sbucata una figura di uomo. 
Annarosa Scarani. ancora 
sconvolta, ha raccontato che 
ii «guardone» si è avvicina
to alla «Lancia», poi ha spa
rato pare con una «scaccia-
cani». Il medico è allora sce-

riunione. che ha avuto diver
si momenti assai vivaci, si 
è prot ra t ta fino alle ore pic
cole. Alla fine è s ta to deciso 
di revocare il blocco totale 
del porto che doveva inizia
re alle 24 di s tanotte . 

In a t tesa dell'incontro ro
mano si è r i tornati al "bloc
co morbido". I t raghett i e gli 
aliscafi sono potuti partire 
e giungere regolarmente al
l'isola del Giglio. Comunque 

gramma inviato ieri alla ma
gistratura di Catanzaro dai 
rappresentanti della maggio
ranza e della minoranza dei 
presenti nel consiglio comu
nale e dal comitato di agi
tazione. 

A Grosseto la decisione di 
assegnare provvisoriamente a 
Ventura come soggiorno ob
bligato la città Toscana è sta
ta trasmessa con un fono
gramma. La comunicazione è 

è s ta to mantenuto lo stret to | V^ni'à dopo che Ventura que-
controllo dei passeggeri in 
partenza da Porto Santo Ste
fano, come era avvenuto per 
tut ta la giornata di ieri. Sot
to la veranda prospicente il 
porto da dove vengono diret
te le operazioni, vengono 
lanciati sovente appelli alla 
mobilitazione e alla vigjìan-

i za. Capannelli si formano e 
si sciolgono all 'arrivo di ogni 
battello: è un modo per far 

• intendere che qualora giun-
! ga la notizia che Giovanni 
i Ventura sta arrivando al Gì-
! glio. immediatamente l'acces-
i so al porto sarebbe nuova

mente bloccato da una fila 
di barche. 

Gli ultimi turisti che han- j 
no finito oggi le loro vacan-

so. mentre la ragazza scappa- j ze nell'isola si affollano sul 
va in auto. L'automobile si è ' molo in a t tesa di imbarcarsi. 
impennata. ìa ragazza allora 
è scesa e di corsa ha raggiun-

davere del giovane, trafitto j to la vicina strada dove un 
da numerose coltellate. Del
l'accoltellatore. invece nessu
na traccia, eccetto alcuni se
gni di pneumatici sul terre
no. che fanno supporre ad 

automobilista l'ha accompa
gnata dai carabinieri. I mili
tari sono corsi subito sul luo
go dell'aggressione: Gaetano 
Bordi però era già morto. 

Vengono venduti a caro prezzo alle famiglie 

Mercato clandestino di caduti 
tedeschi nei campi di Bastogne 

Nostro servizio 
BASTOGNE, 31 

A più di 30 anni dalla fine 
della seconda guerra mondis

ene stava addestrando il suo 
cane nel bosco, poco lontano 
da B.istogne. quando notò, se
mi nascosto dal fogliame, il 
calcio di un fucile che spuli

le, fra i campi d: battaglia j tava dal terreno 
delle Ardenne e la Germania 
occidentale fiorisce un ma
cabro marcato de: caduti: i 
cadaveri di soldati tedeschi 
morti in combattimento ven
gono clandestinamente d^sot-
terrat : e venduti a caro prez
zo alle famiglie dei dispersi. 

L'esistenza di una banda di 
commercianti di cadaveri è 
«Ut3 accertata dalla pa'.izia 
SS seguito a diversi cpsod:. 
del primo dei quali è stato 
protagonista U'inpo fa un co
lonnello bntannu-o in con-

j mondiale. Il fatto che quel 
I t ra t to di terreno, p-.eno d: re-
j siduati bellici, non nascondes-
j se cadaveri, ha fatto nascere 
i il sospetto che mani ignote 
i avessero irugato sottoterra 

Attorno al calcio il colon- j per sottrarre ciò che restava 
nello osservò alcune zollejdi j di quei caduti della battaglia 
terra smossa di recente. Co 
minciò a scavare e portò alla 
luce un nido di mitragliatrici. 
con tanto di munizioni, diver
se razioni di cibo e un paio 
di stivali dell'esercito del ter
zo Reich. Ma stranamente, as
sieme a tutto questo materia
le non c'era alcun cadavere. 

Ancora oggi sulle Ardenne 
vengcno ritrovati con una 
certa frequenza i corpi di sol
dati dati per dispersi alla 

delle Ardenne. 
Indagini successive hanno 

permesso di appurare che di
verse famiglie di dispersi te
deschi hanno avuto contatt i 
con i commercianti clandesti
ni di cadaveri. Essi chiedono 
fino all'equivalente di mezzo 
milione di lire per la conse
gna del corpo di un caduto, 
e non è escluso che tent ino di 
truffare gli acquirenti facen-

recuperato è veramente quello 
del loro parente disperso. 
mentre potrebbe trat tarsi del 
cadavere di un altro soldato. 

Si calcola che circa 160 mi
la soldati, fra tedeschi e al 
leati. persero la vita nel cor
so della lunga battaglia delle 
Ardenne. Molti si trovano an
cora li. sepolti nel terreno in 
numerosi punti del territorio 
che va da Bastogne, ad est. 
fino a Mons. a sud-ovest, al 
confine con la Francia. Ogni 
anno vengono recuperati in 
media 10-12 corpi di caduti, 
che vengono consegnati al lo
ro paese d'origine o seppelliti 
nei cimiteri di guerra belgi. 

gedo. L'ex uff.ciale racconta \ fine della feconda guerra j do loro credere che il corpo \ 

Altri scendono dai traghetti . 
La vita sembra r i tornata al
la normalità di tut t i i giorni. 
Ma nell'aria c'è a t tesa. 

La mat t ina ta è trascorsa 
tranquilla aspet tando le no
tizie che sarebbero giunte da 
Roma. Numerose telefonate 
sono intercorse t ra il Comi
ta to di agitazione e i rap
presentanti dell 'amministra-
zicne comunale e Roma. 

Poco prima delle 13 una 
notizia ha fatto il giro del
l'isola: una vedetta dei cara
binieri stava arr ivando a 
Campese (una piccola inse
natura a sud del porticciolo». 
Immediatamente alcuni gio
vani del « servizio d'ordine » 
si sono recati sulla spiaggia 
per controllarne i movimen
ti. La vedetta non ha attrac
cato. Ha compiuto un largo 

j giro dell'isola ed è giunta in 
! porto seguita dalla lancia 

del maresciallo dei carabi
nieri del Giglio. Dalia vedet
ta è sceso un capitano di 
fregata dei servizi maritt imi 
dei carabinieri il quale ha 
detto di aver compiuto una 
perlustrazione della costa dei-
risola: un semplice e nor
male controllo. « Non cono
scevo il Giglio e mi sono 
reso conto della sua bellez
za ». E' s tata l'unica frase 
pronunciata dal capitano. 

E* molto probabile che si 
sia t r a t t a to di una ricogni
zione preliminare in at tesa 
di al t re decisioni. Non sap
piamo quale sia il rapporto 
redatto dal capitano, se un 
rapporto è s ta to scritto. Re
sta comunque il fatto che 

i l'isola del Giglio non è in 

sta matt ina aveva ufficial
mente chiesto agli organi di 
polizia l'esecuzione del man
dato di trasferimento all'Iso
la del Giglio. 

Sempre nel quadro degli 
sviluppi della vicenda, si è 
venuti a sapere che Ventura 
al momento della sua scar
cerazione ha ricevuto dalla 
questura di Bari un foglio 
di via con destinazione Gros
seto. Occorre dire, che la mi
sura presa riguardante il sog
giorno temporaneo a Grosse
to è conseguente all'incertez
za sull' ulteriore pronuncia
mento della Corte di Appello 
di Catanzaro sulla definitiva 
destinazione. E' certo quindi 
che Grosseto, anche per am
missione d e l l e competenti 
autori tà , non sarà certamen
te sede di donnei lo coatto. 
Del resto il capoluogo ma
remmano non e incluso nel
la lista dei comuni destinati 
a « confino >>. 

Sempre a Grosseto inten
sa è la mobilitazione delle 
forze politiche e democrati
che. Riunitisi nuovamente og
gi pomeriggio nella sede mu
nicipale. i rappresentanti del
le federazioni provinciali del 
PCL della DC. del PSI. del 

! PSDI. del PRI . del PDUP e 
della Lega dei comunisti han
no emesso un comunicato in 
cui « confermano la loro so
lidarietà ed il loro sostegno 
alla protesta desìi ammini
stratori e dei cittadini giu
stamente sdegnati e preoc
cupati delle conseguenze che 
la presenza dei due neofasci
sti potrebbe creare nell'iso
la ». Dopo aver condannato 
le lentezze della giustizia che 

! hanno portato alla scandalo
sa scarcerazione dei due neo
fascisti. le federazioni provin
ciali dei partiti democratici 
« giudicano inopportuna la de
cisione della magistratura di 
Catanzaro » di inviare Freda 
e Ventura al soggiorno ob
bligato all'isola del Giglio e 
affermano «che la coscienza 
democratica e antifascista lar
gamente diffusa nella popo
lazione della provincia di 
Grosseto rifiuta ogni contat
to con Freda e Ventura » 
considerando « inammissibile 
l'ulteriore permanenza di Ven
tura a Grosseto». 

Piero Benassat 

Dal nostro inviato 
BRINDISI. 31 

Il recital di Freda è finito 
nelle prime ore della matti
nata quando il malato imma
ginario si è rifiutato di sot
toporsi all'urografia. « Sono 
allergico allo iodio» ha d e t o 
il superuomo al medico che 
stava preparando l'endovena 
a base di iodio necessaria per 
eseguire la speciale radiogru-
lia. Una semplice radiogra
fia, cioè senza « sottofondo 
allo iodio » è risultata nega
tiva. L'approssimazione con 
questa ricerca di presenza di 
calcoli renali e del 70 per 
cento mn a colmare l'altro 30 
per cento ci ha pensato lo 
stesso Freda. « E' inutile — 
ha detto — che mi fate altre 
ricerche. Lo so bene che non 
esiste nessun calcolo». 

Verso le 11 è sceso quindi 
dalla sua stanza e, accettan
do l'invito di due giornalisti, 
si è recato nel bar attraver
sando gli ampi cortili del
l'ospedale. « Sono in via di 
miglioramento », ha detto al 
cappellano incontrato per ca
so durante la passeggiata. Ha 
parlato a lungo, ma i suoi 
discorsi si sono limitati alle 
sue teorie pseudofilosofiche. 

Dopo aver bevuto un caffé 
è ri tornato lentamente nel 
suo reparto ed ha trovato il 
dr. Francesco Russo, assisten
te del prof. Carando con un 
cartoncino azzurro in mano. 
Con esso si dichiarava Freda 
dimesso dall'ospedale con la 
seguente motivazione: «ces-
sato lo stato colico non è più 
abbisognevole di ulteriore de
genza ». 

In pochi minuti è scattato 
il piano di trasferimento: 
auto della PS e di Carabinie
ri si sono allineate all'ingres
so della clinica urologica 
pronte a scortarlo nel lungo 
viaggio per l'Isola del Giglio. 
Ma Freda. come ha già fatto 
sabato scorso nel carcere, si 
è rifiutato di partire. Sono 
cosi incominciati i lunghi 
colloqui tra l 'imputato e i 
funzionari della questura, e 
solo verso le 14 si è raggiun
to un accordo. Freda ha ac
cettato di trasferirsi in treno 
a Grosseto e ha scelto il con
voglio in partenza da Brin
disi alle 21.08 con arrivo a 
Roma verso le 7 del mattino. 
Proseguirà per Grosseto alle 
8.32. Nella stazione di Brindi
si — e nelle successive nel
le quali il treno ha sostato — 
è s ta to predisposto un parti
colare servizio di controllo 
dalla polizia e dai carabinieri. 
Alle 17.30 ha lasciato l'ospe
dale e si è recato nell'abita
zione di una giovane donna, 
conosciuta come la « dama 
nera » che ha assistito Freda 
durante la prigionia, in atte
sa di salire sul treno. Da qui 
ha poi raggiunto la stazione 
ferroviaria, dove si era riu
nito un migliaio di persone. 
Freda ha ascoltato impassi
bile le grida ostili che gli so
no s ta te rivolte. 

Questa sua scelta di preferi
re il viaggio in treno anziché 
in auto h'a avvalorato l'ipotesi 
avanzata nei giorni scorsi, e 
cioè che Franco Freda abbia 
una enorme paura per la sua 
vita. Sia la scusa della coli
ca renale che gli ha permesso 
di rimanere a Brindisi fino 
ad oggi e sia la richiesta di 
viaggiare con orari e mezzi da 
lui indicati farebbero parte 
di un suo disegno per limi
tare il più possibile even
tuali rischi. Di sicuro si sa 
che in questi giorni di degen
za all'ospedale ha ricevuto la 
visita di numerosi camerati e 
qualcuno di questi può aver
gli portato notizie. Da parte 
sua ha tenuto a far sapere 
attraverso un comunicato che 
lui si ritiene un «soldato po
litico e s tarà alle regole del 
gioco». E' questa una affer
mazione fatta per tranquil
lizzare qualcuno? 

I funzionari della questura 
non hanno voluto commenta
re in alcun modo l'atteggia
mento di Freda. E' s ta to chie
sto loro se le voci circolate 
in questi giorni e relative ad 
un possibile collegamento t ra 
l'evasione dal carcere di Lec
ce e la sua scarcerazione 
avessero un fondamento ma 
hanno risposto con una sem
plice bat tuta: «Tu t to è pos
sibile. Non spetta a noi inte- j 
ressarci di questi prob'.emi >>. 1 
Le voci davano per scontato 
che l'evasione di Mes.na. So
fia. Bellicina e gli altri era 
stata organizzata perché tra 
gli evasi vi sarebbe un pre
sunto killer incaricato di uc
cidere Freda. A questo propo
sito veniva anche ricordato 
che negli anni scorsi Freda 
scampò a due a t tenta t i men
tre era in carcere, ma que
ste notizie furono a suo tem
po smentite. 

Anche queste sue presunte 
d.chiarazioni potrebbero esse
re s ta te messe in giro ad ar
te. comunque nell'ultima in
chiesta giudiziaria su! SID. 
che ha comportato l'arresto 
del generale Maietti e del 
capitano La Bruna si è venu 
to a conoscenza che era s ta ta 
organizzata l'evasione di Gio
vanni Ventura dal carcere di 
Monza. Ventura si era ben 
guardato di varcare ì cancelli 
dell'istituto di pena affer
mando di aver avuto paura 
che la sua evasione fosse sta
ta organizzata allo scopo d: 
eliminarlo. 

In tan ta incertezza si è in
serita la richiesta dei difen
sori di Freda affinché la Cor
te d'Appello di Catanzaro mo
difichi l'ordinanza del con
fino. nel senso di permettere 
a Freda di dimorare proprio 
a Catanzaro. 

Franco Scottoni 

L'isola del Giglio resta ancora ufficialmente il luogo dove 
Franco Freda e Giovanni Ventura dovranno trascorrere il 
loro soggiorno obbligato. Nessuna variazione è infatti inter
venuta ieri matt ina nel cor.io dell'incontro avvenuto a Roma 
fra il ministro di Grazia e Giustizia sen. Bonifacio e una 
delegazione di rappresentanti del comune dell'isola toscana. 
L'incontro, come si sa, era stato sollecitato per esporre al 
governo i motivi per cui i gigliesi contestano la decisione di 
inviare nella loro isola i due principali imputati della strage 
fascista di piazza Fontana. Al termine del colloquio il mini
stro Bonifacio si è impegnato a trasmettere alla autorità 
giudiziaria la richiesta avanzata dall'isola del Giglio di ri
vedere la decisione e di inviare m altra località Freda e 
Ventura. 

Lo stesso impegno è stato a->-.unto dal ministro dell'In
terno on. CosMga. La delegazione toscana, dopo il colloquio 
avuto col sen. Bonifacio, si è infatti rivolta, t ramite il sen. 
Signori (PSK anche al Viminale insistendo nella richiesta 
di annullare la decisione pre.sii dalla sezione istruttoria della 
Corte di Catanzaro. 11 ministro Cossiga ha dichiarato che. 
se richiesto dall 'autorità giudiziaria, esprimerà il parerò di 
inviare i due personaggi m altra località m relazione alla 
situazione dell'ordine pubblico creatasi ni Giglio. 

Tutt i d'accordo, quindi, di rivedere l'ordinanza dei giudici 
di Catanzaro però ufficialmente l'isola del Giglio resta ancora 
il luogo scelto per Freda e Ventura. Solo la Corte d'appello 
di Catanzaro può sbloccare la situazione. 

La delegazione gigliese che si è incontrata col ministro Bo 
nifacio c«ra composta da! vice sindaco Angelo Pini, da due 
assessori e da due consiglieri, uno dei quali, il socialista 
Amerigo Bancalà. in rappresentanza dell'opposizione Ul Gi
glio è amministrato da una giunta de). Al termine del col
loquio la delegazione ha rilasciato una dichiarazione alla 
stampa. « Abbiamo chiesto di essere ricevuti dal ministro --
è stato detto — per sbloccare una situazione estremamente 
difficile e per esporgli le ragioni de! nostro dissenso circa 
le motivazioni contenute nell'ordinanza della magistratura di 
Catanzaro, che fanno riferimento alle garanzie date dalla 
nostra isola dal punto di vista della sicurezza per Freda e 
Ventura. 

« I n realtà — è s tato sottolineato — dall'isola del Giglio 
sarebbe facilissimo organizzare una fuga, dati i numerosi 
approdi e servizi di traghetto pubblici e privati. Bisogna poi 
tenere conto della vicinanza dell'isola co! continente e anche 
della facilità con cui è possibile raggiungere la Corsica. Par
lando col ministro abbiamo tenuto a precisare che. per quan
to importanti per noi, non sono le ripercussioni negative sul 
movimento turistico che i gigliesi temono, quanto una situa
zione di tensione che nessuno sull'isola ritiene di dover 
affrontare ». 

Hanno occupato lo stesso canale 

Pretore romano decide 
una contesa di spazio 

tra due televisioni 
In lizza la TVS e una emittente privata la « Tele 

Roma 54 » accusata di « aver disturbato » 

La « guerra dell'etere » è fi
nita in tribunale anche a Ro
ma. I canali per la trasmis

sione dei programmi delle te
levisioni private non bastano 
più, quei pochi che sono an
cora disponibili vengono con
tesi a suon di carta bollata: 
proprio ieri il pretore roma 
no Angelo Grieco ha esami
nato il ricorso presentato dal
la TVS. la società che gesti
sce i ripetitori delle TV este
re per la zona di Roma, con
tro una delle ultime nate t ra 
le emittenti private, la «Te
le Roma 54 ». 

L'accusa è quella di aver 
disturbato la ricezione del 
programma televisivo svizze
ro. con l'occupazione «abusi
va » del canale 34 già utiliz
zato dalla TVS per il trasferi
mento del segnale da monte 
Cetona, presso Chiusi a mon
te Guadagnolo. vicino a Pale-
strina. 

E' la prima volta — dopo 
la nota sentenza della Corte 
Costituzionale — che la ma
gistratura ordinaria si occu
pa di una « contesa di spa
zio». Il magistrato nel cor
so di questa prima udienza 
ha ascoltato le parti ed esa
minato le rispettive memo
rie. Da quanto si è potuto 
capire il pretore ha dato per 
scontato che entrambe le so
cietà abbiano il diritto di tra
smettere via etere program
mi televisivi originali o ri
prodotti. E questo anche in 

! assenza di una precisa rego-
j lamentazione e di una vera 
j e propria legislazione in ma-
I teria. 
i Tuttavia il magistrato ha 
• disposto una perizia di ufficio 

che accerti la reale consisten-
| za del danno subito dalla TVS 

e l'eventuale possibilità tec-
| nica di armonizzare i due Im

pianti senza che nessuno sia 
• costretto a sospendere la pro-
, pria attività. Il pretore ha 
J nominato come perito di uffi-
I ciò il capo dei servizi tecnici 
1 della RAI, l'ingegnere Aldo 
; Riccomi. Oggi nel corso dei-
i la seconda udienza si dovrei) 
j nero conoscere le «doman-
i de » alle quali il perito è invi-
! ta to a rispondere. Non si 
j esclude che queste possano 

rivestire un Interesse ben più 
vasto dell 'attuale controver
sia tra la TVS e Tele Ro
ma 54. 

Nessuno, infatti, si è fino
ra pronunciato sulle norme e 

I i principi di carat tere tecni-
; co che dovrebbero disciplina-
! re l 'attività delle emittenti 
i private. Si attende, ad esem

pio. che il ministero delle Po
ste. il quale ha già rilascia
to. come nel caso della TVS, 
alcune autorizzazioni provvi
sorie all'esercizio degli im
pianti. elabori un preciso re
golamento. Di fronte a que
sta « tabula rasa » l'ingegner 
Riccomi, non potrà non pro
nunciarsi, su questioni d! ca
rat tere generale. 

Senza macchie, né sgocciolii 

Inventata la macchina 
che pittura da sé 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si può avere subito per affrancarsi dalla schiavi
tù altrui e dagli alti costi odierni d i mano d'opera 

E' di una semplicità sbalor
ditiva e forse per questo fun
ziona alla perfezione. Si trat
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con pò 
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluire la 
vernice ad acqua «all'inter
no» di un soffice rullo. 

Il segreto è tut to qui: nien
te compressori a motore, nien
te sbavature, e funziona come 
un apparecchio professicnale. 
Non più soeciolii sui vestiti 
o sul pavimento, non più alo
ni sul mur i : estrema pulizia 
e rapidità di esecuzione. 

L'apparecchio MULTIFLO. 

di costruzione inglese, può a * 
sere provato senza rischi, per
ché può essere restituito en
tro otto giorni col pieno rim
borso e senza domande, né 
contestazioni. 

Per ordinarlo basta scrive
re a: LENK ITALIANA • 
Sez. UP/2 - Corso Porta Vit
toria, 28 • 20122 Milano, che vi 
spedirà l'apparecchio, eco due 
rull i di scorta, a soia Lira 
29300 più spese postali. 

Scrivete OGGI STESSO, 
perché il contingente di MUlr 
TI FLO per ora assegnato ti* 
l'Italia è purtroppo ancora 11-
mitato. Scrivete 3UBXT0I 


